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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una risoluzione della Direzione del PCI 

Dare ampio sviluppo 
alle lotte unitarie 
sui problemi del 
Paese e delle masse 
Le ultime misure del governo confermano il carattere 
conservatore e controriformatore del centro-destra 
Auspicato un rapido superamento degli equivoci e 
della logica di divisione insiti nella conclusione del 
congresso del PSI - Appello alla mobilitazione del 

partito per le elezioni del 26 novembre 
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LA Direzione del PCI ha 
esaminato gli ultimi 

sviluppi della situazione po
litica e sociale del paese, 
anche sulla base dei risul
tati delle riunioni che si so
no svolte in tutte le regioni 
dopo l'ultima sessione del 
Comitato centrale e che 
hanno discusso, in partico
lare, dei problemi legati al 
movimento dei lavoratori e 
delle masse popolari. 

Tale movimento sta as
sumendo, nelle ultime set
timane, una dimensione va
sta ed una forza nuova, 
nel nord e nel sud. nelle 
città e nelle campagne: al 
suo estendersi e rafforzar
si il Partito è chiamato a 
dare, in questo momento. 
il contributo della sua ini
ziativa politica unitaria e 
del suo lavoro, nel pieno 
rispetto dell'autonomia dei 
sindacati e di tutte le orga
nizzazioni di massa. Le sca
denze principali che stan
no di fronte ai lavoratori 
e a tutto il paese sono le 
seguenti: 

a) le battaglie contrat
tuali dei metalmeccanici, 

"degli'edili- c-di aHre»cate*" 
gorie di lavoratori; e quel
le per la difesa degli attua
li livelli di occupazione e 
la conquista di nuovi posti 
di lavoro, con particolare 
riferimento ai movimenti 
che si cominciano a svi
luppare, dopo la conferenza 
tenuta dai sindacati a Reg
gio Calabria, nelle provin
ce e regioni del Mezzo
giorno: 

b) la lotta per difende
re la sostanza e 1 punti 
principali della legge di ri
forma dell'affitto agrario, 
per conquistare la legge di 
trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto 
e per conquistare altresì 
norme chiare e congrue a 
favore dei piccoli proprie
tari concedenti: 

e) il movimento degli 
studenti, degli insegnanti e 
di tutti i lavoratori, sui 
problemi della scuola, del
l'ampliamento delle sue 
strutture, del suo rinnova
mento e funzionamento de
mocratico, del diritto allo 
studio; 

d) le lotte dei dipen
denti pubblici sui problemi 
dell'inquadramento e del 
decentramento e per la ri
forma della pubblica am
ministrazione; 

e) le lotte delle donne 
e dei lavoratoli per la più 
rapida e larga attuazione 
della legge per gli asili ni
do e per Io sviluppo dei 
servizi sociali. 

La Direzione del PCI ri
tiene che la necessità di 
sviluppare ancora, nelle 
prossime settimane, un va
sto ed unitario movimento 
dei lavoratori e di popolo 
sia legata, da una parte, 
all'esigenza dì affrontare. 
in via prioritaria, problemi 
sempre più drammatici 

' (Mezzogiorno, occupazione, 
agricoltura, scuola) e di 
imporre, con la ripresa e 

• l'espansione produttiva qua
lificata, un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia e 
della società: e. dall'altra. 
a quella, sempre più larga
mente avvertita, di creare. 
nel paese e fra le forze po
litiche, il più rapidamente 
possibile, una situazione ta
le da provocare la caduta 
del governo Andreotti Ma-
lagodi. 

Questo governo si distin
gue sempre più per il suo 
carattere conservatore e 
controriformatore. L'insi
stenza sulla legge di con
troriforma dei fitti agrari 
e il rifiuto ad emanare, in 
questo campo, una proroga 
che sani la situazione di 
vuoto legislativo determi
natasi. nelle campagne, do
po 1*11 novembre: la pau 
rosa inadeguatezza e la ne 
gatività dei provvedimenti 
che il governo sta impo
stando per la scuola e la 
università, e di tutta la sua 
politica in questo campo; i 
recenti, gravi provvedimen

ti sul fermo di polizia; le 
intenzioni, manifestate chia
ramente, di revisione (in 
peggio) della legge sulla 
casa: l'attacco grave ai po
teri delle regioni e a tutto 
il sistema delle autonomie 
locali; la pratica dell'inos
servanza delle leggi appro
vate dal Parlamento, sia 
lasciando trascorrere i ter
mini da esse stabiliti per 
l'emanazione delle norme 
delegate, sia non impiegan
do le somme stanziate; il 
provvedimento per gli alti 
dirigenti dello Stato, men
tre viene elusa ogni pro
spettiva seria di riforma 
della pubblica amministra
zione: tutto questo carat
terizza l'operato del gover
no Andreotti. e. nel quadro 
della mancata soluzione dei 
problemi di fondo della so
cietà e dell'aggravamento 
delle tensioni sociali e po
litiche che ne deriva, lo 
rende pericoloso per le pro
spettive stesse del nostro 
regime democratico. Alla 
caduta di questo governo 
debbono tendere, perciò, 
conja. loro, iniziativa, tutte , 
le forze democratiche ita
liane, quelle che oggi so
no all'opposizione e quelle 
che sono interne all'attuale 
maggioranza. 

La Direzione del PCI ha 
ascoltato anche una rela
zione sul congresso del PSI, 
da parte dei compagni del
la delegazione che è stata 
presente ai lavori di quel 
congresso, e ne ha appro
vato il giudizio politico com
plessivo che è stato già 
espresso sull'Unità e su Ri
nascita. 

La Direzione del PCI 
constata, innanzitutto, co
me il dibattito e l'andamen
to complessivo del congres
so siano risultati assai de
ludenti per tutti coloro che 
puntano ad umiliare il PSI. 
costringendolo ad una poli
tica contrastante con gli 
interessi delle masse lavo
ratrici, e attuata o con un 
governo a cinque o con il 
ritomo ad una maggioran
za fortemente delimitata a 
sinistra e di pratica rottu
ra con il PCI. 

Il XXXIX congresso del 
PSI ha mostrato, invece. 
in generale, il volto di un 
partito che. nonostante con
traddizioni e ambiguità di 
indirizzo politico, conferma 
le sue caratteristiche di 
partito dei lavoratori e del
la sinistra italiana. Con
traddittoria a tutto questo 
appare la divisione della 
maggioranza che ha retto 
la vita del PSI negli ultimi 
anni. La Direzione del PCI 
sì augura che. al più pre
sto. vengano fugati gli equi
voci e la logica di divisione 
che sono insiti nella vota
zione finale del congresso. 
nella convinzione che il PSI 
parteciperà in pieno, nelle 
prossime settimane, con le 
sue caratteristiche autono
me e peculiari, alla lotta 
unitaria per il progresso 
economico e sociale del
l'Italia. e in primo luogo 
per la caduta del governo 
Andreotti. 

La Direzione del PCI ha 
esaminato infine l'andamen
to della campagna eletto
rale per le elezioni del 26 
novembre prossimo e rivol
ge un appello a tutto il par
tito. perché, in questi ulti
mi giorni, sia compiuto il 
massimo sforzo, politico e 
organizzativo, per assicura
re un successo alle liste 
del PCI che dia più forza 
alle lotte dei lavoratori e 
alla battaglia antifascista 
e per fare in modo che an
che le elezioni del 26 no
vembre contribuiscano a 
determinare la sconfitta 
del governo di centro-de
stra e della politica dell'at
tuale gruppo dirigente del
la DC. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Roma 16 novembre 

Fitti agrari, fermo di PS, superstipendi 

ATTACCHI AL GOVERNO 
nella stessa maggioranza 
Si apre un clamoroso caso nel PSDI: il responsabile della Commissione agraria afferma che la legge 
sui fondi rustici non deve passare, ma la segreteria del Partito lo smentisce - Critiche del PRI e del
l'ori. Cossiga (de) al provvedimento per l'alta dirigenza • I repubblicani accusano Andreotti di deterio
rare la situazione, ma affermano che continueranno a sostenerlo - Altezzoso giudizio di Forlani sul PSI 

Per la questione che emer
ge con maggiore acutezza dal 
dibattito parlamentare (i fit
ti agrari) e per le recentissi
me decisioni del Consiglio dei 
ministri (concessione di sti
pendi elevatissimi all'alta di
rigenza statale, fermo di po
lizia), il centro-destra è sot
toposto a un fuoco di critiche 
e di accuse di intensità sen
za precedenti. Uomini e grup
pi della stessa maggioranza 
hanno non soltanto attaccato 
esplicitamente il governo, ma 
hanno anche annunciato ini
ziative parlamentari in con
trasto con la sua politica. 
Dal quadro dei provvedimenti 
presi dal ministero Andreotti-
Malagodi risulta, innanzitutto, 
una ben precisa caratterizza
zione politica: il centro-de
stra cerca di consolidare e di 
estendere i consensi che sen
za dubbio ha avuto, fin dalla 
propria nascita, negli strati 
sociali che si impinguano at
traverso la rendita agrana e 
nei settori dell'apparato sta
tale che già beneficiano di 
condizioni di particolare pri
vilegio. Nessuna ragione di 
€ efficienza i o di buona am
ministrazione sta dietro i 
provvedimenti governativi, 

' dettati, appunto, da un calco
lo squisitamente politico. I 
passi compiuti da Andreotti in 
questa - direzione, ' tuttavia, 
hanno accresciuto notevolmen-

« te le -contraddizioni intèrne 
della coalizione governativa. 
Ne fanno fede le proteste che 
si sono levate nella DC (l'on. 
Cossiga ha dichiarato ieri in 
Commissione, alla Camera. 
che se i super stipendi saran
no portati in Parlamento, egli 
si rifiuterà di votarli), e an
che nel PSDI e nella Direzio
ne repubblicana, riunitasi ieri 
per ascoltare una relazione 
dell'on. La Malfa. Gli unici a 
dichiararsi soddisfatti in tut
to e per tutto, continuano ad 
essere i liberali. 

La riunione della Direzione 
• repubblicana si è svolta ieri 

all'insegna del malumore nei 
confronti del governo, e tutta
via, a conclusione dei lavori, 
è stato confermato l'atteggia
mento del PRI. di appoggio 
esterno al gabinetto di centro
destra. Di questa riunione si 
conosce solo il testo della re
lazione La Malfa, che infine 
4 stata approvata all'unani
mità. U segretario del PRI 
ha detto che € neanche il go
verno Andreotti dimostra di 
volere affrontare i problemi 
del paese con la necessaria 
consapevolezza e rigore. Il 
governo — ha detto La Malfa 
— ha dato maggiore tranquil
lità (ma a chi? - ndr) e fat
to una certa opera di conteni
mento, ma non è purtroppo 
riuscito ad arrestare il pro
cesso di deterioramento in at
to e talvolta, per decisioni 
non compiutamente valutate 
nelle loro conseguenze, rischia 
di accelerarlo*. U leader re
pubblicano ha sottolineato cri
ticamente, in proposito, il ri
fiuto opposto da Andreotti al
le proprie proposte per i su
per stipendi. < In tali condi
zioni — ha detto La Malfa — 
nelle quali la politica del go
verno non ci sembra comples
sivamente adeguata alla gra
vità dei problemi, non è pre
vedibile che il PRI assuma 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Per l'occupazione, i confratti, gli Investimenti nel Sud 

Hanno scioperato 
edili e meccanici 

Imponenti 
manifestazioni 

popolari 
Grandiosi cortei in numerosi centri fra cui Napoli, Taranto, Bari, Palermo, Ge
nova - Grave attacco di DC, PSDI e PLI ai metalmeccanici - La minoranza Cisl si 
allinea alla campagna antisindacale - Negativo incontro fra Confederazioni e go
verno sullo sviluppo economico • Si prepara la settimana di lotta per i fitti rustici 

Alla commissione 

giustizia del Senato 

Il PCI 
chiede 
il voto 
subito 
sulla 

orowisoria 
• Alla commissione giustizia 

del Senato il compagno 
Lugnano ha sostenuto la 
esigenza di stralciare que
sta parìe del disegno di 
legge del governo per arri
vare al più presto ad una 
decisione per Valpreda 
Analoga richiesta del re
pubblicano Reale - Il go
verno risponde oggi 

A PAGINA 6 

*mv 
* » : * : 

* ara 

•# * f 

JWmrm 
NAPOLI — La manifestazione dei metalmeccanici per gli Investimenti nel Mezzogiorno' 
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Oggi il negoziatore della RDV giunge a Parigi 

L'URSS ribadisce a Le Due Tho il suo appoggio 
per la firma immediata dell'accordo di pace 

Un comunicato della Tass sull'incontro del dirigente nordvietnamita con Suslov, Katuscev e Gromiko a Mosca - Si chiede 
che sia posto immediatamente termine alla guerra contro i l popolo vietnamita - Xuan Thuy respinge ogni argomentazione 
a favore di eventuali modifiche dell'accordo già raggiunto - Hanoi denuncia i l massiccio invio di armi americane a Thieu 

Colloqui per ridurre 
le truppe in Europa 

) Agli incontri che si svolgeranno dal 31 gen
naio in Svizzera parteciperanno da un lato 
URSS, Polonia, Cecoslovacchia, RDT e Unghe
ria e- dall'altro USA, Gran Bretagna, Canada, 
RFT e Benelux - L'annuncio con l'invito alla 
RDT, diramato ieri da Bonn A PAGINA 22 

2 studenti negri uccisi 
dalla polizia negli USA 
# Il crìmine (altri numerosi giovani sono stati 

feriti) è avvenuto all'università di Baton Rouge 
in Louisiana - La polizia ha sparato contro gli 
studenti che occupavano la sede universitaria 

A PAGINA 21 

. Dalla nostra redazione 
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L'Unione Sovietica ha rin
novato la sua solidarietà con 
la giusta causa del popolo 
vietnamita in lotta contro la 
aggressione americana. Lo an-' 
nuncia questa sera la TASS 
in un dispaccio su un incon
tro che il consigliere speciale 
della delegazione della RDV 
alla Conferenza di Parigi Le 
Due Tho ha avuto oggi con 
Mikhail Suslov, membro del
l'ufficio politico del PCUS, 
Konstanin Katuscev segretario 
del PCUS, e Andrei Gromiko 
ministro degli esteri del
l'URSS. 

Le Due Tho ha fatto scalo 
a Mosca nel suo viaggio da 
Hanoi a Parigi, dove giunge
rà domani. 

Al centro del colloquio, che 
si è svolto «in un clima ami
chevole e cordiale», informa 
la TASS. sono stati « lo svilup
po ulteriore delle relazioni 
sovietico-vietnamite e la lotta 
del popolo vietanmita per la 
libertà e l'indipendenza ». 

Nel corso dell'incontro, pro
segue l'agenzia sovietica, si 
è constatato che «l'Unione So
vietica approva la posizione 
del governo della RDV e del 
GRP dei sud Vietnam in vista 
del regolamento del problema 
vietnamita, posizione seria e 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
e allora ? 

C I MOLTIPLICANO, co-
*^ me era da prevedere, 
t commenti ai risultali del 
congresso socialista di Ge
nova ed è di ieri la notì
zia che il segretario de
mocristiano on. Forlani. 
parlando a Mantova, ha 
lanciato un appello agli 
elettori « perchè concorra
no a consolidare l'equili
brio democratico » soste
nendo il governo Andreot
ti: voi avete subito capito 
di quale « equilibrio» si 
tratta, e infatti la « Nazio
ne», a commento di que
ste parole, scriveva ieri: 
«è un modo abbastanza 
chiaro per far capire che 
i massimi responsabili del
lo scudo crociato ad alter
native al governo Andreot
ti per amor dei socialisti 
non ci pensano neppure». 

«2 masstmi responsabili 
delio scudo crociato»: ma 
l'on. De Mita, il quale per 
la carica di vice segreta
rio della DC che ricopre 
e per il prestigio persona
le di cui gode è sicura
mente da annoverare in 
questa esigua ma potente 
schiera, l'on. De Mita, di
cevamo, che fa? Egli si è 
assegnato due compiti, 
nella segreteria democri
stiana. pensare e trattene
re Forlani, e noi crediamo 
sinceramente che faccia 
tutte e due le cose, ma 
senza equilibrio, con la 
conseguenza che pensa 
troppo e Forlani non lo 
trattiene: costui, da qual-

, che tempo, naviga verso 
destra con la sicurezza 
maestosa di una corazza
ta e anzi si trascina die

tro De Mita come una 
scialuppa. Il vice segreta
rio de si rifugia nel fa
scino del mistero: egli è 
il bel tenebroso della diri
genza democristiana, tutti 
sappiamo che c'è, ma somi
glia sempre di più a 
quelle figure bianche cui 
usano ricorrere i registi 
cinematografici per rap
presentarci i personaggi 
del ricordo. Se ci recas
simo m piazza Sturzo e 
fissassimo con insistenza 
il palazzo della DC, a un 
certo punto vedremmo pas
sare l'on. De Mita dietro 
i vetri di una finestra: la 
visione di un attimo, con
fortante ma non bastevo
le. I fantasmi non ci ac
contentano più. 

Perchè le conclusioni del 
congresso di Genova pos

sono avere scontentato 
molti, ma non le sinistre 
democristiane, alle quali 
hanno offerto l'occasione 
di uscire allo scoperto. Lo 
hanno subito capito i Gra
nelli, i Vittorino Colom
bo e altri, ma De Mita 
tace. Da personaggio pro
blematico che è sempre 
stato non vorremmo che 
andasse degradando nel 
patetico, da perplesso a 
languido, da tormentato a 
dolente, da prudente a pa
vido. Il richiamo a Sha
kespeare, in politica, può 
ancora andare (ma sem
pre meno). Invece non è 
tollerabile quello a Meta-
stasio: «Vado... Ma dove? 
Oh Dio... - Resto... Ma poi^ 
Che fo? » fa Didone abban
donata», atto III). 

Fertebraccie 

Risoluzione del gruppo PCI della Camera 

Acquisire la Montedison 
nel sistema delle 

partecipazioni statali 
H gruppo comunista del

la Camera, di fronte al fatto 
che il governo si accinge a 
decidere sulla questione Mon
tedison in vista della immi
nente assemblea straordina
ria della società che dovreb
be tra l'altro registrare la 
svalutazione del capitale so
ciale, ritiene che sarebbe 
certamente grave se il Par
lamento non fosse messo nel
le condizioni di pronunciarsi 
su un problema di cosi va
sta portata per l'economia e 
per l'intera vita politica na
zionale. 

Il gruppo comunista giudi
ca che non solo il governo, 
ma Io stesso comitato d'inda
gine della Camera sulla si
tuazione del settore chimico 
sia tenuto ad offrire all'as
semblea gli elementi di valu
tazione perchè essa possa 
esprimere all'esecutivo i pro
pri orientamenti. 

I deputati comunisti sono 
del parere che le soluzioni da 
adottare circa il destino della 
Montedison non possono com
portare un ulteriore rinvio 
della acquisizione a tutti gli 
effetti della Montedison nel 
sistema delle partecipazioni 
statali, salvaguardando gli in
teressi dei numerosi piccoli 
azionisti. 

La Montedison è già di 
fatto un'impresa pubblica. 
Lo Stato ne è di gran lunga 
il principale azionista. Gli 
azionisti privati de! consiglio 
di amministrazione non sono 
disposti o non possono assu
mersi gli oneri connessi alla 
sopravvivenza della società. 
Solo lo Stato è in condizione 
di provvedere. 

Si tratta dunque di pren
dere atto di una realtà e di 
riconoscere sul piano politi
co e giuridico una situazione 
di fatto cui si è giunti a 
seguito della politica falli
mentare, dell'incapacità im-
Erenditoriale dei dirigenti del-

i Montedison che hanno reto 

necessario a più riprese, l'in
tervento dei pubblici poteri. 

I deputati comunisti riten
gono che quanti si dichiarano 
contrari ad un intervento pub
blico nella Montedison propo
nendo essi stessi che siano 
grandi istituti creditizi, assi
curativi (IMI, ICIPU, Medio
banca, INA, INPS), che sono 
pubblici, ad attuare il sal
vataggio di questo gruppo, 
mirano a conservare ad esso 
surrettiziamente la forma di 
società privata per sottrarla 
ai controlli cui debbono sot
tostare le pubbliche imprese. 

Una tale soluzione va re
spinta innanzitutto perchè 
gli istituti pubblici di credito 
sfuggono anch'essi ad ogni 
controllo democratico parla
mentare. Essi hanno dimo
strato, in più occasioni, e 
recentemente con la Zanus-
si, di non essere in grado 
di assicurare la direzione e 
la gestione di cui hanno bi-

io le imprese. Si tratta 
ie di evitare il pericolo 

di operazioni che possono por
tare un settore d'importanza 
strategica come quello chimi
co sotto il controllo del ca
pitale straniero. 

I deputati comunisti sotto
lineano il fatto che il trasfe
rimento del gruppo Montedi
son nel sistema delle parte
cipazioni statali renderà an
cora più urgente, da un Iato, 
il riordino generale di questo 
sistema e dall'altro, l'instau
razione di efficaci controlli 
democratici sulle imprese 
pubbliche, una globale ricon
siderazione dell'assetto istitu
zionale delle partecipazioni 
statali. 

II gruppo dei deputati co
munisti infine afferma che 
nel caso la soluzione da esso 
prospettata non dovesse ve
nire adottata, non sarebbe in 
alcun modo accettabile la ri
nuncia dell'ENI alla sua par
tecipazione azionaria al ca
pitale Montedison e alla sua 
presenza nel consiglio di am
ministrazione della società. 

Oltre due milioni di lavo
ratori sono scesi ieri in lot
ta per l'occupazione, i con
tratti, gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Nelle città, nei 
grandi e nei piccoli centri si 
sono svolte decine di mani
festazioni. Al centro della gior
nata di lotta edili e metal
meccanici. E' stata una rispo
sta di massa alla grave in
transigenza del padronato che 
si presenta al tavolo della 
trattativa per il rinnovo con
trattuale che riguarda un mi
lione e duecento mila edili, 
1.500.000 metalmeccanici solle
vando gravi pregiudiziali, at
taccando il diritto di sciope
ro, rifiutando di dare concre
te risposte alle rivendicazio
ni poste nelle piattaforme. Non 
solo: in questi giorni si van
no registrando gravi azioni di 
rappresaglia come è avvenuto 
nelle fabbriche del gruppo 
SMI dove sono state messe in 
atto serrate. Ieri contro que
sti gravi atti si sono avuti 
scioperi in alcune zone della 
Lucchesia dove si trovano fab
briche del gruppo. 

E ' stata una risposta al go
verno, alla sua politica anti
popolare denunciata con for
za nei cortei e nei comizi. Il 
rifiuto degli enti a parteci
pazione statale di aprire un 
confronto con i metalmecca
nici sugli investimenti nel 
Mezzogiorno è l'esempio più 
lampante di tale politica. 

Lo sciopero degli edili ha 
fatto registrare una compat
tezza eccezionale. I cantieri di 
tutta Italia sono rimasti com
pletamente bloccati. Sempre 
nel settore delle costruzioni 
da segnalare la lotta degli 80 
mila lapidei. Ugualmente 
compatta è stata l'azione deci
sa dai metalmeccanici (4 ore 
di sciopero nelle aziende n t l , 
ENI ed EPIM) per risponde
re al grave rifiuto di discute
re sugli investimenti per il 
Mezzogiorno. Manifestazioni si 
sono svolte in numerose città 
con la presenza di lavorato
ri di altri settori, fra cui Na
poli, Bari, Taranto, Palermo. 
Milano, Genova, Trieste, 

Di fronte a questa giornata 
di lotta la reazione dei par
titi governativi DC, PSDI. 
PLI è stata rabbiosa. Si sono 
voluti mettere sotto accusa i 
sindacati dei metalmeccanici, 
i lavoratori, le confederazioni, 
popolazioni intere colpevoli di 

'non condividere la politica 
perseguita dai governi, poli
tica che ha aggravato sem
pre più la situazione del Mez
zogiorno. Interrogazioni sono 
state presentate dai socialde
mocratici Orlandi e Di Giesi, 
dai de Lucchesi, Mole, Vitto
rino Colombo, Erminero, Pa
triarca e Antonio Gava, dal li
berale Bonaldi. I socialdemo
cratici considerano le inizia
tive dei metalmeccanici a gra
vemente pregiudiziali nei con
fronti della politica di pro
grammazione». I democristia
ni chiedono al governo di ri
chiamare «il quadro costitu
zionale» quasi che i metal
meccanici con la loro iniziati
va volessero scardinare la Co
stituzione. E ridicolo è il ri
chiamo alla « programmazio
ne» fatto dai socialdemocra
tici. Per il Sud la «program
mazione » ha programmato 
(bisticci di parole a parte) 
solo emigrazione e disoccu
pazione. 

A questo coro antisindaca
le e antioperaio si è unito, in 
perfetta sintonia, l'ex segre
tario generale aggiunto della 
CISL, Vito Scalia. Una nota dei 
gruppi di minoranza della 
CISL attacca i metalmeccani
ci e le t re Confederazioni 
che hanno partecipato con un 
significativo gesto, alla mani
festazione indetta dai metal
meccanici. Questo gruppo del
la CISL non si perita neppu
re a falsificare le percentua
li di sciopero. Addirittura nel
la nota passata dalle agende 
di stampa si afferma che i 
comizi hanno avuto scarse a-
desioni e si fa l'esempio del 
comizio che avrebbe tenuto a 
Bari Giorgio Benvenuto. I 
gruppi che fanno capo a Sca
lia non sapevano neppure che 
Benvenuto ha parlato a Na
poli. assieme al segretario con
federale • della CISL, Cianca-
glini, di fronte ad una gran
de folla e che a Bari, sempre 
di fronte a una grande folla, 
hanno parlato Pastorino e 
Cesari segretario della UIL. 
Le bugie evidentemente han
no le gambe corte. 

Altri due esempi della poli
tica antipopolare del governo 
sono costituiti dagli incontri 
avuti con i sindacati sui pro
blemi relativi all'affìtto dei 
fondi rustici, all'occupazione 
e ai prezzi. 

Per l'affitto si sono incon
trati con il ministro Natali 
rappresentanti della Federar 

(Segue in ultima pagina) 
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